
 
 

 

 

      

    

 

CIRCOLARE  

DIREZIONE RELAZIONI UE E INTERNAZIONALI, DIREZIONE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO 
DELLE FILIERE AGROALIMENTARI e DIREZIONE POLITICHE SVILUPPO SOSTENIBILE E 
INNOVAZIONE 

Circolare n. 17682 del 30/07/2026  

Oggetto 

 
Regolamento di esecuzione (UE) 2026/1894 della commissione 
del 27 luglio 2026 che prevede un sostegno finanziario di emergenza per 
gli agricoltori colpiti da problemi specifici derivanti dalla crisi in Medio 
Oriente e che incidono sulla redditività economica delle loro aziende 
 

Precedenti circolari cui 
fare riferimento  

Circ. n. 17679 del 28/07/2026  
 

Riferimenti legislativi 
 
Regolamento di esecuzione (UE) 2026/1894 del 27 luglio 
 

Commento 

La Commissione europea ha adottato il Regolamento di esecuzione (UE) 
2026/1894, che mobilita 540 milioni di euro della riserva agricola per 
sostenere gli agricoltori maggiormente colpiti dagli effetti economici della 
crisi in Medio Oriente, con particolare riferimento all'aumento dei costi di 
concimi ed energia. All'Italia sono assegnati 45,6 milioni di euro, che gli 
Stati membri possono integrare con risorse nazionali fino al 200%, 
portando il potenziale sostegno complessivo per le imprese agricole 
italiane a 136,8 milioni di euro. Il regolamento si affianca alle ulteriori 
misure straordinarie recentemente introdotte nell'ambito della PAC, 
confermando l'impegno della Commissione a rafforzare gli strumenti di 
sostegno al settore agricolo in risposta alle conseguenze economiche della 
crisi. 
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Allegati 

 

- Regolamento di esecuzione (UE) 2026/1894 della commissione del 27 
luglio 2026 che prevede un sostegno finanziario di emergenza per gli 
agricoltori colpiti da problemi specifici derivanti dalla crisi in Medio 
Oriente e che incidono sulla redditività economica delle loro aziende 
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Al Presidente 

Ai componenti della Giunta Nazionale 

Al Direttore Generale 

Alle Aree di Confagricoltura Nazionale 

 

Sedi regionali e provinciali di Confagricoltura 

Federazioni Nazionale di Prodotto 

Federazioni Nazionali di Categoria 

Anga 
Agriturist 
Fai 
Confagricoltura Donna 
Loro Sedi 
 
 
Ogetto: Regolamento di esecuzione (UE) 2026/1894 della Commissione che prevede un sostegno 
finanziario di emergenza per gli agricoltori colpiti da problemi specifici derivanti dalla crisi in 
Medio Oriente e che incidono sulla redditività economica delle loro 
aziende                                                                                                                                        
  
Per compensare gli agricoltori colpiti dall’aumento del costo dei concimi e dell’energia, la 
Commissione ha definito e pubblicato in Gazzetta Ufficiale UE, un regolamento esecutivo, reg. di 
esecuzione (UE) 2026/1894 del 27 luglio 2026, che mette a disposizione degli Stati membri 540 
milioni di euro. Per l’Italia le risorse ammontano a 45.599.200 milioni di euro. 
  
Le misure di compensazione devono essere concesse sulla base di criteri oggettivi e non 
discriminatori che tengano conto delle perdite economiche subite dagli agricoltori colpiti a causa 
della crisi in Medio Oriente. Gli Stati devono pagare tali indennizzi entro il 28 febbraio 2027. 
 
Le misure previste da questo regolamento possono essere cumulate con altre misure di sostegno 
finanziate dal I Pilastro o dallo sviluppo rurale. In questo senso si ricorda che la Commissione ha 
definito un altro regolamento che prevede la possibilità di concedere indennizzi per le perdite 
generate dalla crisi del Golfo, con gli ammontari dello sviluppo rurale (vedi Circolare Confederale nr. 
17679 del 28 luglio 2026) 
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Gli Stati possono cofinanziare queste nuovi indennizzi fino ad un massimo del 200%. Questi ultimi 
aiuti devono essere pagati entro il 31 maggio 2027. In caso di utilizzo integrale della facoltà concessa 
dal regolamento, la dotazione complessiva potenzialmente disponibile per le imprese agricole 
italiane potrebbe pertanto raggiungere 136.797.600 euro. 
  
Prima di concedere gli indennizzi, e non oltre il 30 settembre 2026, gli Stati devono inviare alla 
Commissione una relazione dettagliata in merito alle modalità di concessione.  
 
La relazione deve illustrare infatti: 

• le misure da adottare, 
• i criteri definiti per la determinazione dei settori o dei prodotti agricoli ammissibili, 
• i criteri seguiti per determinare i beneficiari dell’aiuto e i relativi importi, 
• i metodi e le ragioni della distribuzione dell’aiuto ai beneficiari; 
• l’effetto previsto delle misure al fine di compensare gli agricoltori delle perdite economiche; 
• le azioni intraprese per verificare il raggiungimento dell’effetto previsto delle misure; 
• le azioni intraprese per verificare l’ammissibilità degli agricoltori e tutelare gli interessi 

finanziari dell’Unione. 
 

Entro poi il 31 luglio 2027 gli Stati membri devono comunicare alla Commissione: 
• gli importi totali versati per misura, se del caso suddivisi per aiuto dell’Unione e sostegno 

supplementare nazionale; 
• il numero e il tipo di beneficiari; 
• la valutazione dell’efficacia della misura e in particolare informazioni quantitative e 

qualitative 
 

il regolamento entra in vigore il 30 luglio 2026. 
 

Cordiali saluti, 

                                                Il Direttore 
 

Cristina Tinelli Vincenzo Lenucci Donato Rotundo 
 

  
 
                                                                                                               
Allegato 1  

- Regolamento di esecuzione (UE) 2026/1894 della Commissione del 27 luglio 2026 che prevede un 
sostegno finanziario di emergenza per gli agricoltori colpiti da problemi specifici derivanti dalla crisi 
in Medio Oriente e che incidono sulla redditività economica delle loro aziende 
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